
COPIA

VERBALE  DI  DELIBERAZIONE

DELL'ASSEMBLEA GENERALE
N. 5

CONSORZIO DEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI TRENTO
 COMPRESI BEL BACINO IMBRIFERO MONTANO DEL FIUME BRENTA

con sede in BORGO VALSUGANA
(Provincia di Trento)

APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE ANNO 2019OGGETTO:

L'anno DUEMILAVENTI, addì VENTICINQUE del mese di GIUGNO, alle ore 16.53, in 
videoconferenza come da Decreto del Presidente prot. n. 485 dd. 04.05.2020, a seguito di 
regolare convocazione effettuata a norma delle disposizioni vigenti, si è riunita l'Assemblea 
Generale.

Sono presenti i membri dell'Assemblea sotto indicati: 

PScalet Sergio Primiero San Martino

PValentini Mariagrazia Altopiano Della Vigolana

AIZortea Cristian Bieno

PDeanesi Emanuele Borgo Valsugana

AIEgenter Nicola Calceranica Al Lago

AGMarchesoni Renzo Caldonazzo

PBertoldi Alessandro Carzano

PPaterno Dino Castel Ivano

AIFattore Roberto Castello Tesino

PGuerzoni Novello Castelnuovo

PBuffa Angelo Cinte Tesino

AITezzele Marcello Folgaria

AIMorandelli Edi Grigno

AILenzi Enrico Lavarone

PMartinelli Marco Levico Terme

AINicolussi Golo Rudi Luserna

AIGiongo Moreno Novaledo

PCavagna Alessandro Ospedaletto

POffer Demis Pergine Valsugana

PGioseffi Carola Pieve Tesino

PRozza Giovanni Roncegno

AICaumo Alessandro Ronchi Valsugana

PRinaldi Raimondo Samone

PBattisti Stefano Scurelle

PPecoraro Stefano Telve

PTrentin Vigilio Telve Di Sopra

PPedrolli Enrico Tenna

PCampestrin Luigi Torcegno

AGCarli Davide Vignola Falesina

PRattin Albert Canal San Bovo

PSerafini Nicoletta Imer

PZugliani Giampiero Mezzano

AISieff Susanna Ziano Di Fiemme

Assiste il Segretario Consorziale, dott.ssa MARIA COMITE.

Accertata la validità dell'adunanza, il Signor.  SERGIO SCALET, nella sua qualità di 
Presidente, dichiara aperta la seduta.

Il Presidente invita quindi a trattare l'argomento in Oggetto.
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L’ASSEMBLEA GENERALE 
 
Premesso che dal 1° gennaio 2016 è entrata in vigore la nuova contabilità 
armonizzata di cui al D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal 
D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126. 
 
Richiamata la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge 
provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento 
dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118” la quale dispone, in attuazione dell’art. 79 dello Statuto speciale, 
che gli enti locali trentini e i loro enti e organismi strumentali applicano le 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i 
relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo 
decreto; la stessa individua inoltre gli articoli del decreto legislativo 267 del 2000 
che si applicano agli enti locali. 
 
Rilevato che il comma 1 dell’art. 54 della legge provinciale di cui al paragrafo 
precedente prevede che “in relazione alla disciplina contenuta nel decreto 
legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da questa legge continuano ad 
applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o provinciale”. 
 
Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige 
approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e il regolamento di attuazione 
approvato con D.P.G.R. 27.10.1999, n. 8/L e s.m.. 
 
Richiamato il D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 che ha modificato ed integrato il 
D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 
 
Richiamato il comma 7 dell’art. 151 del D.lgs. 267/2000 il quale prevede che: “Il 
rendiconto è deliberato dall'organo consiliare entro il 30 aprile dell'anno 
successivo.” 
 
Ricordato che l'articolo 13 ter della L.P. Legge provinciale 15 novembre 1993, n. 
36 “Norme in materia di finanza locale” stabilisce che gli enti locali approvano il 
rendiconto della gestione entro il 30 aprile dell'anno successivo all'anno finanziario 
di riferimento. 
 
Richiamato l’articolo 227, comma 2 del D.lgs 267/2000 e l’art. 18, comma 1 lett 
b) del D.lgs. 118/2011 i quali prevedono che gli enti locali deliberano, entro il 30 
aprile dell’anno successivo, il rendiconto della gestione composto dal conto del 
bilancio, dal conto economico e dallo stato patrimoniale. 
 
Dato atto che ai sensi dell’art. 107 comma 1 lettera b) del D.L. 18 del 17/03/2020 
“Cura Italia”, convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27 (in S.O. n. 
16, relativo alla G.U. 29/04/2020, n. 110), la scadenza del 30 aprile di cui all’art. 
227 comma 2 TUEL, in considerazione dell’emergenza epidemiologica connessa 
alla diffusione del virus Covid-19, per l’anno 2020 è fissato al 30 giugno 2020. 
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Considerato che:  
• che il bilancio di previsione 2019-2021 è stato approvato dell’Assemblea 
Generale con deliberazione n. 18 di data 21 dicembre 2018; 
• con deliberazione dell’Assemblea Generale n. 7 del 25 luglio 2019, in base a 
quanto previsto dall’art. 193 del D.lgs. 267/2000 e ss.mm. e i., e così come 
indicato anche dal principio della programmazione allegato 4/1 al D.Lgs. 
118/2011, punto 4.2 lettera g), si è provveduto all’assestamento del bilancio e alla 
verifica del controllo degli equilibri di bilancio; 
• nel corso dell’esercizio si è provveduto ad apportare agli stanziamenti 
inizialmente definiti variazioni in aumento e/o in diminuzione, nonché storni o 
prelievi dal fondo di riserva garantendo comunque e sempre gli equilibri di 
bilancio; 
• con deliberazione del Consiglio Direttivo n. 20 del 12 maggio 2020 di 
riaccertamento ordinario dei residui, sono state apportate variazioni al bilancio di 
previsione dell’esercizio 2019; 
• il conto consuntivo relativo all’esercizio finanziario 2018 è stato approvato 
con deliberazione dell’Assemblea Generale n. 2 di data 26 aprile 2019. 

 
Rilevato che il rendiconto relativo all’esercizio 2019 deve essere approvato in 
base agli schemi armonizzati di cui all’allegato 10 del D.Lgs. 118/2011, ed 
applicando i principi di cui al D.Lgs. 118/2011, come modificato ed integrato dal 
D.Lgs. n. 126/2014. 
 
Visto il conto della gestione di cassa 2019 reso dal Tesoriere Cassa Rurale 
Valsugana e Tesino in relazione al quale è intervenuta la parificazione con le 
scritture contabili dell’Ente ad opera del Servizio Finanziario come risulta dalla 
determinazione n. 8 di data 3 marzo 2020 del Responsabile del medesimo servizio. 
 
Vista la determinazione n. 4 di data 7 febbraio 2020 del Responsabile del Servizio 
Finanziario con la quale si dà atto della regolarità contabile del conto della 
gestione dell’economo per l’anno 2019. 
 
Vista la determinazione n. 5 di data 7 febbraio 2020 del Responsabile del Servizio 
Finanziario con la quale si dà atto della regolarità contabile del conto della 
gestione degli altri agenti contabili per l’anno 2019. 
 
Preso atto che con deliberazione n. 20 del 12 maggio 2020 il Consiglio Direttivo 
ha provveduto al riaccertamento dei residui attivi e passivi esistenti alla fine 
dell'esercizio e da iscrivere nel conto del bilancio, previa verifica, per ciascuno di 
essi, delle motivazioni che ne hanno comportano la cancellazione e delle ragioni 
che ne consentono il mantenimento, e della corretta imputazione in bilancio, 
secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modificazioni, in conformità all'art. 228 del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267. 
 
Richiamata la deliberazione del Consiglio Direttivo n. 21 del 12 maggio 2020 con 
la quale sono stati approvati, ai sensi del Decreto Legislativo 18.08.2000 n° 267, lo 
schema del rendiconto della gestione per l’esercizio finanziario 2019, la relazione 
illustrativa del Consiglio Direttivo al rendiconto della gestione 2019 e il piano degli 
indicatori e dei risultati attesi di bilancio. 
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Visto il Rendiconto armonizzato, redatto secondo lo schema di cui ai modelli 
previsti dall’allegato 10 del D.Lgs. 118/2011 per l’esercizio 2019 (Allegato A). 
 
Richiamato l’art. 227 comma 5, ai sensi del quale al rendiconto della gestione 
sono allegati i documenti previsti dall'art. 11 comma 4 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 
 
Vista la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 
strutturale, definita con decreto del Ministero dell’Interno 28 dicembre 2018, e la 
tabella dei parametri gestionali con andamento triennale. 
 
Visto il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio”di cui al comma 1, 
dell’articolo 18-bis, del D.Lgs. n. 118/2011, redatto secondo gli schemi approvati 
dal Decreto del Ministro dell’Interno del 23/12/2015 (Allegato C). 
 
Preso atto che lo schema di Rendiconto comprensivo dei suoi allegati è stato 
inviato all’Organo di Revisione con nota del 13 maggio 2020, 
 
Evidenziato che l’Organo di Revisione ha certificato la conformità dei dati del 
rendiconto della gestione per l’esercizio finanziario 2019 con quelli delle scritture 
contabili dell'Ente e con quelli del conto del Tesoriere, ed ha espresso parere 
favorevole con relazione registrata al prot. 583/2020 del 03 giugno 2020, ai sensi 
dell’art. 239, lett. d), del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
Verificato che lo schema del rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi 
a disposizione dei consiglieri nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dalla 
legge e dal regolamento comunale di contabilità vigente, con deposito avvenuto in 
data 3 giugno 2020, prot n. 595/2020. 
 
Richiamate inoltre le seguenti disposizione del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267: 
• art. 151 comma 6°: “Al rendiconto è allegata una relazione della Giunta 
sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base 
dei risultati conseguiti, e gli altri documenti previsti dall'art. 11, comma 4, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 
• art. 231: “La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della 
gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura 
dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore 
comprensione dei dati contabili, ed è predisposto secondo le modalità previste 
dall'art. 11, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni”. 

 
Vista la relazione predisposta (Allegato B) per le predette finalità e considerata 
la necessità di disporne l’approvazione. 
 
Visti gli articoli 31 e 32 del nuovo Regolamento di Contabilità, approvato con 
deliberazione dell’Assemblea Generale n. 15 del 26 settembre 2017, che 
stabiliscono le modalità e i termini per la predisposizione del rendiconto. 
 
Ricordato che con deliberazione dell’Assemblea Generale n. 19 del 21 dicembre 
2018 si stabiliva di rinviare, ai sensi del comma 2 dell’art. 232, e dal comma 3 
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dell’art. 233-bis del TUEL, al 2019 sia l’adozione della contabilità economico-
patrimoniale sia l’adozione del piano dei conti integrato, nonché l’adozione del 
bilancio consolidato, al fine di rendere più graduale l’ingresso dell’ente nella nuova 
contabilità armonizzata.  
 
Richiamato l'art. 232 comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000, in base al quale gli enti 
locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non tenere la contabilità 
economicopatrimoniale; si ricorda che la struttura organizzativa dei Consorzi dei 
Comuni dei Bacini Imbriferi Montani, la mole e la tipologia delle risorse e delle 
relative movimentazioni sono assimilabili a quelle di un ente con meno di 5.000 
abitanti.  
 
Richiamato inoltre il D.L. 26 ottobre 2019, n. 124 che ha disposto (con l'art. 57, 
comma 2- ter, lettera b) che gli enti locali che optano per la facoltà di cui sopra 
allegano al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 dicembre dell'anno 
precedente, redatta secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e con modalità semplificate individuate con 
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze. 
 
Ricordato che gli enti locali della Provincia di Trento applicano le disposizioni 
contenute nel D.lgs. 118/2011 con un anno di posticipo ed inoltre, l’art. 49, 
comma 1 della L.P 18/2015 stabilisce che “Il posticipo di un anno si applica anche 
ai termini contenuti nelle disposizioni del decreto legislativo n. 118 del 2011 
modificative del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali), richiamate da questa legge. In caso di proroga 
di questi termini da parte di disposizioni statali successive il posticipo di un anno si 
applica con riferimento ai termini come da ultimo prorogati.”  
 
Richiamate quindi:  
• la deliberazione dell’Assemblea Generale n. 4 del 26 aprile 2019 avente ad 
oggetto “esercizio della facoltà di non predisporre il bilancio consolidato ai sensi 
del comma 3 dell'art 233-bis del d.lgs. 267/2000 e ss.mm.”; 
• la deliberazione dell’Assemblea Generale n. 10 del 27 settembre 2019 avente 
ad oggetto “rinvio della contabilità economico - patrimoniale ai sensi del comma 2 
dell'art. 232 del d.lgs. 267/2000 e ss.mm.”, con la quale veniva stabilito:  

“- di avvalersi della facoltà prevista dal comma 2 dell’art. 232 del TUEL di 
non tenere la contabilità economico - patrimoniale negli esercizi 2019 e 
2020;  
- di prendere atto che l’ente allegherà al rendiconto 2020 una situazione 
patrimoniale al 31 dicembre 2020 secondo gli schemi semplificati che 
verranno approvati con apposito decreto...”  
 

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige 
approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e il regolamento di attuazione 
approvato con D.P.G.R. 27.10.1999, n. 8/L e s.m.. 
 
Visti i pareri favorevoli, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti Locali della 
Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, sulla proposta di adozione della presente 
deliberazione dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità 
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tecnica con attestazione della regolarità e correttezza dell'azione amministrativa, e 
in ordine alla regolarità contabile. 
 

Svolta la votazione per appello nominale che dà il seguente esito: 
 

SCALET SERGIO favorevole 
VALENTINI MARIAGRAZIA astenuta 
DEANESI EMANUELE favorevole 
BERTOLDI  ALESSANDRO favorevole 

PATERNO DINO  favorevole 

GUERZONI NOVELLO astenuto 

BUFFA  ANGELO favorevole 

MARTINELLI MARCO favorevole 

CAVAGNA ALESSANDRO favorevole 

OFFER DEMIS favorevole 

GIOSEFFI CAROLA favorevole 

ROZZA GIOVANNI favorevole 

RINALDI RAIMONDO favorevole 

BATTISTI STEFANO favorevole 

PECORARO STEFANO favorevole 

TRENTIN VIGILIO favorevole 

PEDROLLI ENRICO favorevole 

CAMPESTRIN LUIGI favorevole 

RATTIN ALBERT favorevole 

SERAFINI NICOLETTA favorevole 

ZUGLIANI GIAMPIERO favorevole 

 
quindi, riassuntivamente, con n. 19 voti favorevoli e n. 2 astensioni, perché 

Consiglieri appena arrivati, su n. 21 Consiglieri votanti; 
 

d e l i b e r a 
 

1. DI APPROVARE il Rendiconto di gestione per l’anno 2019 (Allegato A), 
redatto secondo gli schemi di cui ai modelli previsti dall’allegato 10 del D.Lgs. 
118/2011, composto dal Conto del Bilancio con i relativi seguenti allegati: 
a. il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 
b. il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del 
fondo pluriennale vincolato; 
c. il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia 
esigibilità; 
d. il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 
e. il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 
f. la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e 
negli esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi; 
g. la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli 
esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi; 
h. il prospetto dei dati SIOPE; 
i. l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello 
di competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 
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j. la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 
strutturale; 
allegati che formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 
dando atto che il rendiconto stesso si concreta nelle seguenti risultanze finali: 

 
QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA ANNO 2019 

GESTIONE

Residui Competenza Totale

Fondo di cassa al 1° gennaio 2019 - - 15.288.377,33 

RISCOSSIONI 2.144.411,03 6.934.192,43 9.078.603,46 

PAGAMENTI 3.707.136,53 4.210.201,43 7.917.337,96 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2019

16.449.642,83 

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31.12.2019

Differenza 16.449.642,83 

RESIDUI ATTIVI 8.600.405,55 3.669.809,64 12.270.215,19 

RESIDUI PASSIVI 10.036.850,16 8.001.209,13 18.038.059,29 

Differenza 10.681.798,73 

Fondo pluriennale vincolato spese correnti 6.100,00 

4.054.274,11 

AVANZO (+) o DISAVANZO (-) 6.621.424,62

Fondo plueriennale vincolato spese c/capitale

 
 
 
 
 

COMPOSIZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2019 
 

Parte accantonata (fondo crediti di dubbia esigibilità e altri fondi) 1.663.193,20

Parte vincolata 0,00

Parte destinata agli investimenti 0,00

Fondi non vincolati 4.958.231,42

TOTALE 6.621.424,62
 

 
2) DI APPROVARE la Relazione illustrativa del Consiglio Direttivo al Rendiconto 
della gestione 2019, ai sensi del 6° comma dell’art. 151 del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267, allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale (Allegato B). 

 
3) DI APPROVARE il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio di cui al 
comma 1, dell’articolo 18-bis, del D.Lgs. n. 118/2011, redatto secondo gli schemi 
approvati dal Decreto del Ministro dell’Interno del 23/12/2015 (Allegato C). 

 
4) DI APPROVARE la Relazione dell’Organo di Revisione al Rendiconto per 
l’esercizio finanziario 2019, allegata alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale (Allegato D). 

 
5) DI DARE ATTO che al 31 dicembre dell’esercizio non esistono debiti fuori 
bilancio non riconoscibili come risulta dalle attestazioni dei responsabili dei servizi. 

 



 8 
 

6) DI DARE ATTO che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei 
parametri di deficitarietà strutturale redatta ai sensi ai sensi dell’art. 228, comma 
5, del D.Lgs. n° 267/2000, definita con decreto del Ministero dell’Interno 28 
dicembre 2018, risulta non deficitario. 
 
7) DI DARE ATTO che i Consorzi BIM non sono compresi tra gli enti tenuti al 
rispetto del vincolo del saldo di finanza pubblica. 

 
8) DI DICHIARARE, con votazione effettuata per appello nominale che ha dato il 
seguente esito: 

 

SCALET SERGIO favorevole 
VALENTINI MARIAGRAZIA astenuta 
DEANESI EMANUELE favorevole 
BERTOLDI  ALESSANDRO favorevole 

PATERNO DINO  favorevole 

GUERZONI NOVELLO astenuto 

BUFFA  ANGELO favorevole 

MARTINELLI MARCO favorevole 

CAVAGNA ALESSANDRO favorevole 

OFFER DEMIS favorevole 

GIOSEFFI CAROLA favorevole 

ROZZA GIOVANNI favorevole 

RINALDI RAIMONDO favorevole 

BATTISTI STEFANO favorevole 

PECORARO STEFANO favorevole 

TRENTIN VIGILIO favorevole 

PEDROLLI ENRICO favorevole 

CAMPESTRIN LUIGI favorevole 

RATTIN ALBERT favorevole 

SERAFINI NICOLETTA favorevole 

ZUGLIANI GIAMPIERO favorevole 

 
quindi, riassuntivamente, con n. 19 voti favorevoli e n. 2 astensioni su n. 21 

Consiglieri votanti, il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 
183, comma 4, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto 
Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2, in considerazione della 
necessità di rispettare i termini di approvazione del rendiconto 2019; 

 
9) DI DARE EVIDENZA che avverso la presente deliberazione sono ammessi:  
- opposizione all’Assemblea Generale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi 
dell’art. 183, comma 5, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma 
Trentino-Alto Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2; 
ed ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm., L.P. 23/1990 e s.m. alternativamente: 
− ricorso giurisdizionale al Tribunale di Giustizia Amministrativa di Trento, 
entro 60 giorni ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104; 
− in alternativa al precedente, ricorso straordinario entro 120 giorni al 
Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 
1199.  



Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE

IL SEGRETARIO CONSORZIALE

F.to  SERGIO SCALET

F.to dott.ssa MARIA COMITE

IL CONSIGLIERE DESIGNATO

F.to EMANUELE DEANESI

Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della delibera.

F.to  PAOLA BRENTARI

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

Il presente verbale è stato pubblicato all'Albo del Consorzio il 29.06.2020 per 
rimanervi per dieci giorni consecutivi.

IL SEGRETARIO CONSORZIALE

F.to dott.ssa MARIA COMITE

IL SEGRETARIO CONSORZIALE

F.to dott.ssa MARIA COMITE

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell'art. 79 del T.U. delle leggi regionali sull'ordinamento dei comuni, approvato con 
D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L.

Ai sensi dell’art. 79 del T.U. delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni, 
approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L, la presente deliberazione è divenuta 
esecutiva il 25.06.2020, a seguito di pubblicazione all’albo comunale per dieci giorni 
consecutivi. Nel corso del periodo di pubblicazione non sono state presentate 
opposizioni.

F.to dott.ssa MARIA COMITE

IL SEGRETARIO CONSORZIALEBorgo Valsugana,                 


